
N
on è difficile appassionare i ragazzi all’(anti)arte.
Dada è gioco e rottura degli schemi non solo per
gli artisti che ne hanno fondato la corrente, ma
anche per gli studenti, in particolar modo quelli
bresciani, che in questi mesi hanno l’opportuni-
tà di scoprire una forma d’arte diversa da quella

comunementeintesa. La mostra«Dada 2016. La nascitadell’antiar-
te», aperta al pubblico fino al 26 febbraio al Museo di Santa Giulia,
offre proposte didattiche per le scuole di ogni ordine e grado, invi-
tando bambini e adolescenti a confrontarsi con un movimento
chevoleva cambiare le regole del gioco - annullandole -, e dissocia-
re l’arte dalla convenzione. Ogni attività tiene conto delle diverse

età, differenziando quantità d’informazioni, linguaggio e pratiche
di sperimentazione.

Ragazzi protagonisti. Dopo gli incontri informativi per gli inse-
gnanti, che si sono svolti in ottobre in Santa Giulia e nelle sedi degli
istituti di provincia, tocca agli studenti. A partire dalle visite guida-
te, che li faranno entrare in contatto con le opere più importanti
dei dadaisti: dalle composizioni di Arp alle Scatole di Duchamp,
dai collage di Schwitters alle rayografie di Man Ray. L’obiettivo è
insegnare loro a guardare l’arte in maniera meno scontata, raccon-
tando le ragioni della nascita di Dada. La mostra, racchiusa nel
contenitore tematico «Brescia 1916-2016. Cento anni di avanguar-
die» e realizzata da Fondazione Brescia Musei in collaborazione
conUniversità Cattolica e Accademia di Belle Arti SantaGiulia, pro-
pone 270 opere e oggetti originali di artisti di tutto il mondo.

I laboratori. Oltre alla visita, sono previsti laboratori didattici sui
temiesplorati nelle gallerie. Per esempio «Mescolarele carte», dedi-
cato al collage, propone testi scritti, ritagli di giornale e immagini
da scomporre in frammenti, per poi mescolarli, ricomporli e incol-
larli fino a ottenereun mosaico.O «Forbi-
ci d’artista», sul fotomontaggio, che trae
il proprio materiale da un repertorio di
immagini già pronte: incisioni, oleogra-
fie, illustrazioni o fotografie, modificate
attraverso sovrapposizioni, mascherine,
ritagli, interventi pittorici o altri effetti. Il
laboratorio«Che scatole!» èispirato inve-
ce alle Boîtes (Scatole) di Duchamp: co-
me lui e altri artisti che hanno lavorato
sul concetto di «opera nomade», i ragazzi potranno assemblare in
una scatola oggetti, figure ritagliate e tutto quanto potrà essere lo-
ro d’ispirazione per dare vita a una biografia-montaggio di ricordi,
suggestioni e sogni. Altro capostipite del Dadaismo fu il Readyma-
de, secondo la definizione di Marcel Duchamp «oggetto usuale
promossoalla dignità di opera d’arte dalla semplice scelta dell'arti-
sta".E a questo gioco di decontestualizzazione è dedicato il labora-
torio«Assemblaggi incongruenti». In «Regole folli», ispirato alla po-
etica di Tristan Tzara, si sperimentano giochi visivi di accostamen-
ti e incastri, rotazioni e ribaltamenti di parole e immagini che, de-
contestualizzate e messe in relazione, danno vita a un’opera «se-
condo le leggi del caso».

Sempre per il filone tematico delle Avanguardie e contempora-
neamente a Dada, in Santa Giulia è allestita la mostra «Romolo
Romani1884-1916. Sensazioni, figure,simboli», cui è legato il labo-
ratorio «Segni dell'anima»: attraverso le opere dell’artista, gli stu-
denti legheranno il segno e il disegno alla ricerca interiore.

Il biglietto, valido per entrambe le mostre e un laboratorio della
durata di due ore, ha un costo di 6 euro per primarie e secondarie e
di 1,50 per la scuola dell’infanzia. Prenotazioni allo 0302977834. //

SCUOLA

/ Dai banchetti descritti
da Omero alle anfore in
viaggio sulle navi romane,
dal brindisi in musica
nell’operaverdiana all’eco-
nomiaglobale, ilvinoattra-
versa la storia dell’uomo
con la valenza positiva del-
la prosperità e della festa.
Preso come filo condutto-
re in un’inedita narrazio-
ne storica consente di co-
struirenonsolouncoinvol-
gente percorso multidisci-
plinare, ma anche consa-
pevolezza, per un intelli-
gente approccio al consu-
mo, nell’età in cuisi forma-
no le buone abitudini. Con
il duplice obiettivo ripren-
del’itinerario trastoria ear-
te avviato un anno fa a cu-
ra della professoressa Ada
Ida Zappella (referente per
l’Ufficio scolastico territo-
riale) e della
Consulta italia-
na vini rappre-
sentata dalla vi-
cepresidente
n a z i o n a l e
dell’Onav Pia
Donata Berluc-
chi, con la par-
tecipazione di
docenti, giornalisti ed
esperti appassionati per la
trattazionedel tema:«Il be-
re diventa consapevole at-
traverso l’istruzione e la
cultura». Le sei scuole par-
tecipi (liceo De André, isti-
tuti alberghieri De Medici
eMantegna, agrario Pasto-
ri, Capirola diLeno e Perla-
sca di Idro) proseguono il
cammino avviato. Dopo
essersi addentrati nei miti

dell’antichitàepoi nellesa-
le dei castelli feudali e nel-
le cantine delle abbazie,
conilciclodeinuovi incon-
tri gli studenti riscoprono
innanzituttola fioritura ar-
tistica e letteraria del Rina-
scimento, che ai rigogliosi
tralci d’uva e alla mescita
nelle coppe ha dedicato
sguardieloquenti. Inun se-
condo incontro si passa
poi alla grande musica

dell’Ottocen-
to, con riferi-
menti anche
ad altri ambiti,
fino al nostro
presente.Apar-
tire dalla cetra
e dal flauto si
può arrivare a
Sting ed Elton

John, con l’ausilio di suoni
e immagini, in una tratta-
zione sempre accattivan-
te. La conoscenza di una
millenaria tradizione che
haradici importantinelno-
stro territorio può risultare
efficace nella prevenzione
di abusi. Su queste basi si è
costruitala sperimentazio-
ne di un percorso didatti-
co innovativo, con positivi
riscontri. //

Conoscere il vino

nella cultura

ed evitare abusi

COLLAGE,

FOTOMONTAGGI

E «SCATOLE»

NEI LABORATORI

IN STILE DADA

La mostra allestita al Museo di Santa Giulia
fino al 26 febbraio propone una ricca serie
di attività didattiche per accostare gli studenti
di ogni età a forme d’arte davvero inconsuete

Scatole. In alto, «Boîte verte» di

Marcel Duchamp (1934): dalle

«scatole» dell’artista trae spunto il

laboratorio «Che scatole!»

Almuseo. In basso, a sinistra,

visitatori in Santa Giulia nella serata

inaugurale della mostra «Dada 2016.

La nascita dell’antiarte»

Elisabetta Nicoli

Il percorso
multidisciplinare
coinvolge sei scuole
di città e provincia

C’è tempo fino al
22 novembre per
partecipare al

«Programma Itaca», il
bando dell’Inps, che
assegna borse di studio a
figli di dipendenti e

pensionati pubblici che
vogliano trascorrere un
periodo scolastico all’estero.
Il contributo è diretto agli
studenti del secondo e del
terzo anno delle superiori.
In tutto le borse sono 1.090;
i vincitori saranno resi noti
entro il 22 dicembre.
Ulteriori informazioni su
http://programmaitacawep.
it.

Nei nuovi
incontri l’arte
rinascimentale
e la musica
dall’Ottocento
fino ai giorni
nostri

CHIARADAFFINI

Il tèdelle cinque. In basso, «Five

o’ clock tea» di Julius Evola (1917

circa)

Radici. La tradizione del vino è

importante nel Bresciano

Oltremille borse
per studiare
all’estero con Itaca

Anche l’esposizione
dedicata a Romolo
Romani offre
la possibilità di
un’esperienza che
lega segno, disegno
e ricerca interiore

BANDI
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